
a sempre la dioce-
si di Palestrina è
attenta alla salva-

guardia del luogo che a-
bitiamo; molte, nel corso
dell’anno, le manifesta-
zioni incentrate sulla cu-
ra dell’ambiente e del
creato. Per questo moti-
vo abbiamo accolto con
entusiasmo la «Marcia
per la terra» odierna del-
la diocesi di Roma e con
altrettanto entusiasmo
partecipiamo con i nostri
giovani.
Rispettare il creato, a-
marlo e curarlo è uno dei
doveri che l’uomo deve a-
dempiere fin dalla sua ve-
nuta al mondo: una cura
«esercitata secondo lo sti-

le di Gesù è una coordi-
nata imprescindibile del-
l’esser–uomo come lui.
Essa significa custodire,
prendersi in carico, toc-
care, fasciare, dedicare at-
tenzione». Nostro com-
pito è trasmettere questa
«cura» ai nostri ragazzi:
«La formazione delle
nuove generazioni non
può, infatti, che stare a
cuore a tutti gli uomini di
buona volontà, interpel-
lando la capacità della so-
cietà intera di assicurare
riferimenti affidabili per
lo sviluppo armonico
delle persone»

don Antonello Sio, 
Servizio diocesano 
pastorale giovanile
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L’alba della speranza

Firenze.Con il tema «In Gesù Cristo il nuovo umanesimo» si apre domani
il 5° Convegno ecclesiale nazionale. Martedì l’intervento di papa Francesco

DI SIMONE DE VITO

irenze 2015: è ormai l’alba. E l’alba è
sempre qualcosa di radioso e pregno
di speranza. La Chiesa italiana, ormai

da tempo, ogni dieci anni “raduna”     gli
Stati generali: immagine per stupire, trion-
falismi da esibire o un esame di coscien-
za collettivo per ripartire dopo aver in-
contrato il Signore come i due di Emmaus
per ritornare là dove tutto ha avuto inizio? 
Questi interrogativi hanno sempre qual-
che riscontro nella realtà sia in positivo
che in negativo: per questa Assemblea,   da-
ta anche la visibile presenza di indirizzo
di papa Francesco, la Chiesa italiana si è
mobilitata più del solito soprattutto dove
è stata coinvolta la base dei cattolici nella
ferialità  della vita parrocchiale( tanti con-
tributi della base hanno dato vita alle trac-
ce preparate dal Comitato nazionale an-
che per la richiesta di una fruibilità dei te-
sti nella possibilità di comprensione con-
cettuale e linguistica)  e per l’apporto prov-
videnziale degli strumenti di comunica-
zione sociale che in tempo reale permet-
tono di poter intervenire a 360 gradi.
Tali strumenti saranno anche il veicolo per
i cattolici italiani che vogliono partecipa-
re   al Convegno come “delegati virtuali”
senza dover dar conto a nessuno ma nel-
la piena consapevolezza del proprio esse-
re Chiesa in sintonia con quanto avviene
nel tempo e per essere espressione di quel-
l’appartenenza che spesso non viene rico-
nosciuta in quanto fuori dell’apparato uf-
ficiale. A questo punto viene una doman-

da spontanea: quali sono stati i criteri di
scelta dei delegati di ogni diocesi? Quale
rappresentatività? Chi li ha scelti? Tutti
sperano  che le Diocesi abbiano fatto  di-
scernimento serio  per far partecipare a
questo evento di Chiesa persone motiva-
te e sagge per  ricavarne il meglio a van-
taggio della propria Comunità. Una con-
vinta partecipazione avrà un’ottima rica-
duta nel territorio per  intessere reti di re-
lazioni di un nuovo “umanesimo” con i
passi di pellegrini verso la Gerusalemme
celeste attraverso i sentieri della storia del-
la Gerusalemme terrestre il cui punto più
alto è il Calvario e il sepolcro vuoto.

Ho partecipato a due dei quattro Conve-
gni fin qui celebrati: a quello di Palermo
nel 1995 e a quello di Verona nel 2005 co-
me delegato della Diocesi di Gaeta. Ora
partecipo a Firenze 2015 come rappresen-
tante al Comitato preparatorio eletto dal-
la Commissione presbiterale italiana.
Grandi aspettative ci furono dal Conve-
gno di Palermo il cui tema era “Il Vange-
lo della carità per una nuova società in I-
talia”. Il tema più in auge fu “ I  cattolici e
la politica” e uno dei risultati visibile ( ma
quanto incisivo?) fu la creazione del “pro-
getto culturale”. L’intuizione più forte fu “la
Chiesa estroversa”: che fine ha fatto que-

sta spinta ad uscire se papa Francesco ha
dovuto ribadire questo concetto e uno dei
5  verbi del Convegno è proprio «uscire»? 
Gli anni passano in  fretta e con qualche
“nostalgia” per il non vissuto e si arriva
al Convegno  di Verona sul tema “ Te-
stimoni   di Gesù speranza del mondo”.
Anche questo Convegno   fu preparato
in maniera capillare nelle Diocesi e fu ce-
lebrato con grande entusiasmo. Le te-
matiche elaborate tennero banco per di-
verso tempo nella Chiesa italiana; ma,
ahimè, anche le spinte del Convegno
non hanno trovato terreno fertile nel
cambiamento della pastorale in Italia e
nelle strutture che la Chiesa italiana  si
è data a livello nazionale e nelle Curie
diocesane. Che fine hanno fatto i famo-
si cinque ambiti (vita affettiva, lavoro e
festa, fragilità, tradizione, cittadinanza)
che dovevano essere la struttura portan-
te della pastorale nella Chiesa italiana?
Partecipo a Firenze avendo contribuito
a preparare, con i membri del Comita-
to, tutto il materiale necessario e il pro-
gramma del “convenire”. 
Tutto ciò che si vivrà nei prossimi giorni
non è solo nelle  mani dei delegati ma nel-
la preghiera, nell’attenzione caritatevole e
nella partecipazione “virtuale” di tutta la
Comunità italiana. Le Comunità diocesa-
ne sostengano i loro delegati durante il
Convegno e, soprattutto, dopo nel pre-
tendere la ricaduta della Grazia e dei do-
ni che provengono da Firenze 2015: vive-
re in “novità” le strade dell’uomo sulle or-
me di  Gesù nella Galilea delle genti. 

F I numeri della partecipazione
e 19 diocesi del Lazio parteciperanno al 5°
Convegno nazionale ecclesiale di Firenze

con 176 delegati. Le donne sono meno di un
terzo rispetto agli uomini, rispettivamente 43
donne e 133 uomini. Ma da dove vengono i
delegati? Ecco i numeri: la diocesi di Albano
sarà presente con 10 delegati, quella di Ana-
gni–Alatri con 7. Da Civita Castellana arrive-
ranno a Firenze 7 delegati, da Frascati altri 7,
da Frosinone – Veroli – Ferentino 7, da Gaeta
7. Dalla diocesi di Latina – Terracina – Sezze –
Priverno, invece, ne partiranno 8. Solo 1 da
Montecassino. Saranno 6 i delegati da Pale-
strina, ben 11 da Porto Santa Rufina, mentre
dalla diocesi di Riete andranno in 6. A fare la
parte del leone Roma con i suoi 50 delegati,
mentre da Sabina – Poggio Mirteto sono 7, da
Sora, Cassino, Aquino, Pontecorvo partiranno
in 7, da Tivoli 8. Da Velletri, Segni andranno
in 7 e da Viterbo 6 e per finire dall’Ordinaria-
to Militare i delegati a Firenze sono 8. Ma ve-
diamo di scoprire meglio quanto clero e quan-
ti laici. Ebbene del 176 delegati ben 89 sono
clero: ci saranno, infatti, 26 Vescovi, 45 pre-
sbiteri, 6 diaconi e 12 religiosi. I consacrati, in-
vece, sono 4. Tutti gli altri sono laici e cioè 83.
Infine vediamo la distribuzione per fasce d’età.
Quelli che superano i 75 anni sono 5, mentre
dai 60 ai 75 anni 51. I delegati con un’età com-
presa fra 36 e 59 anni sono la maggioranza e
cioè 96 mentre nella fascia giovane dai 18 ai
35 anni i delegati sono appena 24. (Vi.Tes.)

L

Papa Francesco sarà al Convegno di Firenze martedì prossimo

i delegati dal Lazio

«In marcia per la terra»

Il creato, bene di tutti

Rispettare
il creato, amarlo 
e curarlo è uno
dei doveri che
l’uomo deve
adempiere fin 
da quando nasce
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uccede ogni dieci anni. La Chiesa italiana si raduna in “conve-
gno”. Cioè, tutte le diocesi d’Italia si radunano insieme, attraverso

i loro vescovi e alcuni membri scelti, per comprendere come vivere
sempre meglio e, magari, insieme l’amore per il Signore e la testi-
monianza del Vangelo. Quest’anno ci si raduna a Firenze. Meta non
casuale, ma significativa per il tema scelto: “In Gesù Cristo il nuovo
umanesimo”. E Firenze in realtà è stata teatro di due diverse onda-
te di “umanesimo”. Basti pensare ai grandi del tardo medioevo, Dan-
te e Boccaccio, che furono alle origini del grande movimento dell’u-
manesimo classico che proprio da questa città si sviluppò. C’è stato,
poi, nel novecento, in mezzo alla barbarie del secolo breve, un par-
ticolare movimento di grandi personalità che hanno reso Firenze fa-
ro di nuovo umanesimo, il cardinale Elia Della Costa che si oppose
fieramente ad Hitler quando si recò in visita nella città, il grande
profeta don Lorenzo Milani, il sindaco santo Giorgio La Pira e il me-
no noto don Giulio Facibeni, che fu alla base di una vera rinascita
popolare. Il Convegno di Firenze, sarà un momento sicuramente ce-
lebrativo, ma non per questo ininfluente nella vita delle nostre Chie-
se locali. Dall’incontro si delineerà il percorso pastorale comune nel
cuore di questo nuovo secolo che attende sempre più l’annuncio del
Vangelo come notizia di una vita buona, gioiosa e possibile a ogni
persona. Anche noi, allora, possiamo metterci in ascolto, in “conve-
gno” per accogliere ciò che lo Spirito Santo dice alle Chiese, alla no-
stra Chiesa in Italia. Per essere luce di speranza per ogni uomo.

Francesco Guglietta

S
La notizia di una vita buona

Domenica, 8 novembre 2015
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